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Percorso norma�vo

• Legge 24 dicembre 2003, n. 363
"Norme in materia di sicurezza nella pra"ca degli sport invernali da 

discesa e da fondo " , 

pubblicata nella Gazze a Ufficiale n. 3 del 5 gennaio 2004 

Art. 1.

(Finalità e ambito di applicazione)

 1. La presente legge de a norme in materia di sicurezza nella 
pra�ca non agonis�ca degli sport invernali da discesa e da fondo, 
compresi i princìpi fondamentali per la ges�one in sicurezza delle 
aree sciabili, favorendo lo sviluppo delle a(vità economiche nelle 
località montane, nel quadro di una crescente a enzione per la 
tutela dell’ambiente.



Percorso norma�vo
Art. 2. -  Aree sciabili a�rezzate

Art. 3. - Obblighi dei gestori

Art. 6. – Segnale�ca

Art. 8. - Obbligo di u�lizzo del casco prote�vo per i 

minori di anni qua�ordici

Art. 9. – Velocità

Art. 10. – Precedenza

Art. 11. – Sorpasso

….

Art. 14. - Omissione di soccorso

Art. 17. - Sci fuori pista e sci-alpinismo
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Art. 21. - Sogge� competen� per il controllo

1. Ferma restando la norma�va già in vigore in materia 
nelle regioni, la Polizia di Stato, il Corpo forestale dello 
Stato, l’Arma dei carabinieri e il Corpo della guardia di 
finanza, nonchè i corpi di polizia locali, nello svolgimento 
del servizio di vigilanza e soccorso nelle località sciis�che, 
provvedono al controllo dell’osservanza delle disposizioni 
di cui alla presente legge e a irrogare le rela�ve sanzioni 
nei confron� dei sogge( inadempien�.

2. Le contestazioni rela�ve alla violazione delle 
disposizioni di cui all’ar�colo 9, comma 1, avvengono, di 
norma, su segnalazione di maestri di sci.



Percorso norma�vo

Art. 22. - Adeguamento alle disposizioni della legge

1. Le Regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono tenute ad adeguare la 
propria norma�va alle disposizioni di cui alla legge 
stessa e a quelle che cos�tuiscono princìpi 
fondamentali in tema di sicurezza individuale e 
colle(va nella pra�ca dello sci e degli altri sport della 
neve.
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• LEGGE REGIONALE  2/2009 del 26 Gennaio 2009 

Norme in materia di sicurezza nella pra"ca degli sport 

invernali da discesa e da fondo in a+uazione della 

norma"va nazionale vigente ed interven" a sostegno 

della garanzia delle condizioni di sicurezza sulle aree 

sciabili, dell'impian"s"ca di risalita e dell'offerta 

turis"ca. 
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LEGGE REGIONALE  2/2009 del 26/1/2009

Art. 1. (Finalità)

Comma 2 - Nell'ambito delle proprie competenze 
trasferite e delegate, la Regione riconosce e valorizza 
altresì l'essenziale valenza dei territori montani e di tu e 
le aree sciabili e di sviluppo montano in termini di 
coesione sociale, economica, territoriale e di sviluppo del 
turismo e sos�ene le a(vità connesse alla pra�ca dello 
sci ed ogni altra a(vità spor�va, invernale ed es�va, che 
u�lizzi impian� e traccia� des�na� all'a(vità sciis�ca.
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Art. 2. (Ogge o della legge e ambito di applicazione)

• 1. La presente legge, al fine di riqualificare e 
razionalizzare le aree sciabili e di sviluppo montano ed 
assicurarne adeguate condizioni di agibilità nonché di 
garan�re la salvaguardia ambientale e paesaggis�ca e 
la riduzione del consumo del suolo, disciplina il 
riconoscimento, la realizzazione, le modificazioni e 
l'esercizio delle aree sciabili e di sviluppo montano, con 
par�colare riguardo all'aspe o della sicurezza nella 
pra�ca non agonis�ca dello sci di discesa e dello sci di 
fondo e allo sviluppo delle a(vità economiche nelle 
località montane. [4] 
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• Capo II. Individuazione delle aree sciabili e di sviluppo montano

Art. 4. (Definizione delle aree sciabili e di sviluppo montano e delle piste da 
sci)

1. Sono definite aree sciabili e di sviluppo montano, ai sensi della norma�va 
vigente, tu e le superfici innevate, anche a raverso la produzione di neve 
programmata, anche non ba ute, ad uso pubblico e comprenden� piste, 
snowpark, impian� di risalita e di innevamento, ivi comprese tu e le 
infrastru ure ad esse collegate sia aeree che interrate, nonché accessori e 
per�nenze diverse, abitualmente riservate alla pra�ca degli sport invernali 
sulla neve, quali lo sci nelle sue varie ar�colazioni, la tavola da neve 
''snowboard'', lo sci da fondo, la sli a e lo sli(no ed altri eventuali sport da 
neve. Fanno parte delle aree sciabili e di sviluppo montano gli impian� 
ludico-spor�vi e ricrea�vi �picamente montani, aven� u�lizzo invernale ed 
es�vo, teleferiche, sli e guidate e percorsi naturalis�ci a rezza�. 
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Art. 5. (Individuazione e variazione delle aree sciabili e di 
sviluppo montano)

Comma 1 bis. (…) Tali interven�, fa e salve le disposizioni 
norma�ve, i piani e le misure in materia paesaggis�ca, 
ambientale, ecologica e di conservazione della Rete Natura 
2000, comprendono le sos�tuzioni, l'adeguamento e la 
trasformazione, anche su altro sedime, delle a rezzature ed 
impian� esisten�, il potenziamento e l'efficientamento delle 
a rezzature ed impian�, il completamento, anche in 
ampliamento, delle aree sciabili e di sviluppo montano 
mediante nuove realizzazioni, finalizzate ad una migliore 
sostenibilità di ges�one, integrazione ambientale e 
coordinamento delle stesse con le realtà confinan�. 
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• Art. 25.[73] (Vigilanza)

• 1. Ferma restando l'applicazione dell' ar�colo 21 della 
l. 363/2003 , esercitano inoltre la vigilanza 
sull'osservanza della legge le guardie ecologiche 

volontarie di cui all' ar�colo 37 della legge regionale 2 
novembre 1982, n. 32 (Norme per la conservazione del 
patrimonio naturale e dell'asse o ambientale) 
limitatamente agli ar�coli 27, 28, 30, 31 e 32 della 
presente legge. 
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• Art. 27. (Orario delle piste)

1. Le piste di sci di discesa sono aperte al pubblico da quindici 
minu� dopo l'orario di apertura degli impian� di risalita 
serven� sino a quindici minu� dopo la loro chiusura.

2. Le piste di sci di fondo sono aperte al pubblico negli orari 
indica� sui pannelli di cui all'ar�colo 24, comma 9.

4. A par�re dall'orario di chiusura degli impian� di risalita e 
sino alla loro riapertura è fa o assoluto divieto a chiunque, 
fa a eccezione agli adde( alla manutenzione delle piste e 
degli impian� a fune appositamente autorizza� dal gestore, 
di percorrere ed u�lizzare con qualsiasi mezzo le piste 
delimitate, anche u�lizzando sci o snowboard. 
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• Art. 28.[80] (Mezzi meccanici)

1. Al di fuori delle aree sciabili: 

a) l'uso di motosli e, quadricicli e mezzi assimila� 
durante il periodo invernale è consen�to lungo i percorsi 
autorizza� dai comuni e nelle aree o piste ad esse dagli 
stessi des�nate; 
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b) l'uso di motosli e e di mezzi assimila� è comunque 
sempre consen�to, anche al di fuori dei percorsi di cui 
alla le era a):

1. agli adde( al soccorso, an�ncendio, vigilanza; 

2. al personale adde o alla fornitura di servizi primari; 

3. agli agen� di polizia municipale, Polizia di Stato, Arma 
dei Carabinieri, Guardia di finanza e Corpo forestale dello 
Stato-Arma dei Carabinieri, nonché agli adde( del 
comune per mo�vi di servizio; 

4. al personale adde o agli impian� di risalita, dove 
presen�; 
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c) l'autorizzazione all'uso di motosli e e rela�vi accessori 
o mezzi assimilabili su percorsi comunali stabili� è 
rilasciata dal comune a residen�, proprietari, gestori o 
condu ori di stru ure o immobili non accessibili da 
strade aperte al pubblico, o gestori di a(vità di trasporto 
a servizio delle stru ure o immobili medesimi o, 
temporaneamente, per altri mo�va� scopi professionali. 
Quando simili percorsi interferiscono con le piste da sci, 
l'autorizzazione è rilasciata dal comune, previa 
concertazione con il gestore delle piste secondo quanto 
previsto dal provvedimento di cui al comma 3. 
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L'accesso pubblico alle aree o piste di cui alla le era a) è 
autorizzato dal comune previa verifica dei requisi� 
regolamentari e cartellonis�ci in materia previs� dalla 
Giunta regionale. E' comunque vietato il transito dalle 
ore 23 alle ore 7. 

• 2. All'interno delle aree sciabili e lungo le piste, di cui 
all'ar�colo 4, comma 2, le ere a), b), c), d), e) e g): 

a) fa e salve le previsioni del presente ar�colo, è vietato 
per l'intera giornata l'uso di mezzi meccanici; 
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b) i mezzi meccanici adibi� alla preparazione ed alla 
ba(tura delle piste possono accedervi al di fuori 
dell'orario di apertura al pubblico ovvero, nell'ambito di 
tale orario, solo se la pista è chiusa durante tu o lo 
svolgimento di tali operazioni; 



LEGGE REGIONALE  2/2009 del 26/1/2009

c) i mezzi meccanici adibi� al servizio ed alla 
manutenzione degli impian� e delle piste possono 
accedervi solo fuori dall'orario di apertura al pubblico 
delle stesse, salvo i casi di necessità ed urgenza e, 
comunque, in questo caso previa autorizzazione del 
dire ore delle piste e con l'ausilio degli apposi� congegni 
di segnale�ca luminosa ed acus�ca. Gli sciatori sono 
tenu� a dare la precedenza ai mezzi meccanici di 
servizio, consentendo la loro agevole e rapida 
circolazione;
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d) il gestore delle piste, su espressa richiesta da parte di 
terzi interessa�, sen�to il comune interessato e con le 
cautele di cui alla le era c), può consen�re accessi per 
raggiungere pubblici esercizi; 

e) il gestore può consen�re, fuori dall'orario di apertura 
delle piste, accessi per raggiungere abitazioni private non 
altrimen� raggiungibili. 
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• Art. 30. (Sci fuori pista)

1. I gestori delle piste di sci non sono in alcun modo 
responsabili degli inciden� che possono verificarsi nei 
percorsi fuori pista ancorché servi� dagli impian� 
medesimi, né sui percorsi individua� all'ar�colo 4, 
comma 2, le era f). 
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• 2. I sogge( che pra�cano lo sci alpinismo, lo sci fuori pista 

e le a(vità escursionis�che, in ambien� inneva�, anche 
mediante le racche e da neve, al di fuori delle piste e 
aree, come definite all'ar�colo 4, comma 2, le ere a), b), 
c), d), e) e g), di eventuali percorsi individua� e segnala� 
dai comuni, lo fanno a proprio rischio e pericolo. I 
medesimi sogge( sono tenu� ad a enersi 
scrupolosamente alle informazioni che vengono diffuse da 
en� pubblici o da altri sogge( autorizza� a fornirle 
ufficialmente, rela�vamente ai rischi lega� allo 
svolgimento di tale a(vità e a munirsi laddove, per 
condizioni clima�che e della neve, sussistono eviden� 
rischi di valanghe, di apposi� sistemi ele ronici di 
segnalazione e ricerca, pala, sonda da neve per garan�re 

un idoneo intervento di soccorso. [85] 
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• Art. 31. (U�lizzo es�vo dell'area sciabile e di sviluppo 
montano)

1. L'area sciabile e di sviluppo montano, ivi comprese le 
piste di cui all'ar�colo 4, comma 2, le ere a), b), c), d), e) 
e f), può essere impiegata nel periodo es�vo anche per la 
pra�ca di a(vità ludico-spor�ve e ricrea�ve su aree e 
traccia� esclusivamente des�na� a tali a(vità. La 
ges�one degli stessi può essere esercitata 
prioritariamente dai gestori delle piste e in subordine da 
altro sogge o pubblico o privato, i quali, anche ai fini 
della manutenzione dei traccia� esisten� e delle nuove 
realizzazioni, possono a(vare il procedimento di cui 
all'ar�colo 14. [88] 
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• 2. Al di fuori delle aree di cui al comma 1, i traccia� 
des�na� alla pra�ca di a(vità ludico-spor�ve e 
ricrea�ve sono individua� ed autorizza� dai comuni 
territorialmente competen� anche ai fini 
dell'individuazione del sogge o gestore, al quale è 
fa o obbligo di manutenere annualmente i traccia� 
medesimi e garan�re la corre a regimazione delle 
acque superficiali, preservando i pendii da possibili 
fenomeni di dissesto idrogeologico dire amente 
derivan� dall'erosione del suolo in relazione al 
passaggio con�nuo dei mezzi circolan�. 

• 3. (...)
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• 4. Tali traccia� devono essere adeguatamente 
segnala� in tu o il loro sviluppo ed interde( 
all'escursionismo pedestre. Possono a raversare altre 
infrastru ure viabili des�nate al passaggio di veicoli, 
mezzi meccanici o pedoni. Tali intersezioni devono 
essere preven�vamente segnalate a cura dei sogge( 
gestori dei traccia� sui traccia� medesimi e 
sull'infrastru ura a raversata. 
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• 4 bis. Nel caso di a(vità spor�va pra�cata con 
mountain bike su traccia� esclusivamente des�na� a 
tale a(vità, denomina� ''bike park'', è richiesta la 
massima prudenza da parte dei conducen�, al fine di 
evitare inciden�, riducendo la velocità e usando i 
segnalatori acus�ci previs�. I conducen� garan�scono 
inoltre la precedenza ai mezzi ed ai veicoli che 
percorrono le infrastru ure ed ai pedoni in fase di 
a raversamento del tracciato. 
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• 5. Al di fuori dei traccia� individua� come bike park nei 

quali il transito è esclusivo, il passaggio delle 
mountain-bike è altresì autorizzato per a(vità di 
cicloescursionismo su tu e le strade, strade 
interpoderali des�nate all'uso promiscuo da parte di 
veicoli, animali e persone. È altresì consen�to il 
transito delle mountain-bike per a(vità 
cicloescursionis�che sui sen�eri cos�tuen� la rete 
sen�eris�ca regionale nell'ambito di i�nerari 
ciclopedonali escursionis�ci. Le cara eris�che, le 
modalità di individuazione di tali i�nerari e di 
regolamentazione comportamentale in funzione 
dell'uso promiscuo sono disciplina� per mezzo di 
apposi� provvedimen� della Giunta regionale.
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• 6. I gestori dei bike park sono responsabili della 
ges�one e della manutenzione esclusivamente dei 
traccia� dei bike park al fine di garan�re la sicurezza 
degli stessi nella fruizione da parte dei frequentatori. I 
gestori dei bike park e delle piste non sono 
responsabili degli inciden� che possano verificarsi nei 
percorsi di cui al comma 5 ancorché servi� dagli 
impian� medesimi.
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• Art. 32. (Norme di comportamento)

1. Nell'esercizio della pra�ca dello sci di discesa lo 
sciatore è tenuto al rispe o delle norme sancite dagli 
ar�coli 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 della l. 363/2003 , 
nonché delle regole previste nel "Decalogo 

comportamentale dello sciatore" di cui all'Allegato 2 del 
decreto del Ministro delle infrastru ure e dei traspor� 
20 dicembre 2005. Lo sciatore è tenuto altresì ad 
un'adeguata preparazione psico-fisica per prevenire i 
rischi connessi all'esercizio di tale pra�ca e quelli 
intrinseci dell'ambiente in cui si svolge  
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• 1 bis. L'u�lizzo delle piste da sci è subordinato al 
possesso da parte dell'utente di un'assicurazione per 
la responsabilità civile per danni o infortuni che lo 
stesso può causare a terzi, ivi compreso il gestore.  

• 2. Lo sciatore è tenuto ad esibire il �tolo di viaggio 
secondo le disposizioni del gestore.
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• 3. Lo sciatore è tenuto al rispe o delle indicazioni 
imposte dalla segnale�ca ed è obbligato a tenere un 
comportamento specifico di prudenza e diligenza 
adeguato alla situazione della pista, alle sue 
cara eris�che e alle proprie a(tudini e capacità, in 
modo da non cos�tuire pericolo per l'incolumità 
propria e altrui e arrecare danno a persone e cose.
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• 4. Lo sciatore si as�ene dal percorrere piste di 
difficoltà superiore alle proprie capacità di sciata ed 
adegua la propria andatura al �po della pista, alle 
proprie capacità, alle condizioni dell'a rezzatura 
u�lizzata, che deve essere mantenuta in efficienza 
secondo la buona regola dell'arte, alle condizioni 
ambientali, allo stato della pista e del manto nevoso, 
all'affollamento della stessa ed alla visibilità nel 
momento della percorrenza della pista medesima. 



LEGGE REGIONALE  2/2009 del 26/1/2009

 (…) In generale, lo sciatore �ene una condo a tale da 
poter far fronte ai pericoli connessi con l'a(vità sciis�ca 
e alle insidie dell'ambiente montano; ado a, altresì, una 
linea di discesa tale da evitare uscite dal tracciato della 
pista stessa nonché di incorrere in situazioni di possibile 
pericolo. 
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• 5. Lo sciatore che si imme e su una pista deve dare 
precedenza a chi già la percorre.

• 6. In caso di sinistro chiunque è tenuto a prestare 
l'assistenza occorrente agli infortuna�, ovvero a 
comunicare immediatamente il sinistro al gestore.  

• 7. Nell'esercizio della pra�ca dello sci di discesa e dello 
snowboard è fa o obbligo ai minori di dicio o anni di 
indossare un casco prote(vo omologato. Tale 
disposizione si applica a decorrere dal 1° novembre 
2011. 
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• 8. Fa e salve le deroghe di cui all'ar�colo 28, è vietato 

percorrere le piste con mezzi diversi dagli sci, nelle 
loro varie ar�colazioni. Sono sempre ammesse le 
specifiche a rezzature sciis�che ad uso delle persone 
con disabilità. 

• 9. È vietato percorrere a piedi le piste da sci, salvo i 
casi di urgente necessità o previa autorizzazione del 
gestore; chi percorre a piedi la pista da sci è obbligato, 
comunque, a tenersi ai bordi facendo par�colare 
a enzione agli uten� e dando la precedenza agli stessi 
ed ai mezzi meccanici adibi� al servizio ed alla 
manutenzione delle piste e degli impian�, 
consentendone la agevole circolazione.
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• 10. In occasione di gare è fa o divieto a chiunque, con 
l'esclusione dei sogge( individua� dall'organizzazione, 
di sorpassare i limi� segnala�, sostare sulla pista di 
gara o percorrerla.
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• 11. La risalita di piste con gli sci ai piedi è consen�ta 
solo previa autorizzazione del gestore della pista che 
ne deve dare avviso mediante apposi� cartelli a monte 
delle piste stesse o, in mancanza di tale autorizzazione, 
nei soli casi di urgente necessità. La prede a risalita 
deve comunque avvenire ai bordi della pista, avendo 
cura di evitare rischi per la sicurezza degli sciatori e nel 
rispe o di ogni eventuale prescrizione ado ata dal 
gestore della pista, dando altresì la precedenza agli 
stessi ed ai mezzi meccanici adibi� al servizio ed alla 
manutenzione delle piste e degli impian�, 
consentendone la agevole circolazione.
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• 12. In caso di sinistri verifica�si a causa della violazione 
da parte dell'utente delle disposizioni del presente 
ar�colo il gestore è esonerato da qualsiasi 
responsabilità.

• 13. È fa o espresso divieto a tu( gli uten� di alterare 
o rimuovere le indicazioni segnale�che e gli 
apprestamen� di sicurezza. 

• 14. L'a(vità pra�cata nelle aree di cui all'ar�colo 31 
(U�lizzo es�vo dell'area sciabile e di sviluppo 
montano) durante il periodo es�vo è assimilata 
all'a(vità sciis�ca e gli uten� delle stesse sono 
sogge(, per quanto compa�bili, alle norme di 
comportamento del presente ar�colo. 
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• 14 bis. Lo sciatore che u�lizza le piste da sci deve 
possedere un'assicurazione in corso di validità che 
copre la propria responsabilità civile per danni o 
infortuni verso terzi, ivi compreso il gestore. 

• 14 ter. Nel caso di scontro fra sciatori, si presume, fino 
a prova contraria, che ciascuno di essi abbia concorso 
ugualmente a produrre gli eventuali danni. 

• 14 quater. Nei casi di infortunio con lesioni gravi gli 
sciatori sono so opos� ad accertamen� alcolemici e 
tossicologici.



Capo VII.

Disposizioni sanzionatorie

• Art. 35. (Sanzioni)

1. Fa a salva l'applicabilità delle sanzioni penali ove il 
fa o cos�tuisca reato, per le violazioni dei divie� e per 
l'inosservanza degli obblighi di cui alla presente legge si 
applicano le seguen� sanzioni amministra�ve pecuniarie:

 d) a sanzione da euro 40,00 a euro 250,00, a carico 
dell'utente, per la violazione delle disposizioni di cui 
all'ar�colo 32, comma 1 bis, rela�ve al possesso di 
un'assicurazione per responsabilità civile;



Capo VII.

Disposizioni sanzionatorie
• f bis) euro 10.000,00 a carico degli organizzatori di 

even� o manifestazioni che prevedono l'u�lizzo di 
motosli e al di fuori delle aree o piste di accesso 
pubblico non preven�vamente individuate e 
autorizzate ai sensi dell'ar�colo 28, comma 1, le era 
c), secondo periodo, incrementata di euro 1.000,00 
per le manifestazioni fino a cinquanta partecipan�, di 
euro 1.500,00 per le manifestazioni da cinquantuno a 
cento partecipan�, di euro 2.000,00 per le 
manifestazioni da centouno a duecento partecipan�, 
di euro 3.000,00 per le manifestazioni con più di 
duecento partecipan�. 
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La stessa sanzione si applica agli organizzatori in caso di 
mancato rispe o delle prescrizioni impar�te ai fini dello 
svolgimento delle manifestazioni e in caso di mancato 
ripris�no ambientale dello stato dei luoghi.

2. In a uazione dell' ar�colo 18, comma 2 della l. 
363/2003 , in caso di violazione delle disposizioni poste a 
tutela della sicurezza degli sciatori, fa a salva 
l'applicabilità delle sanzioni penali ove il fa o cos�tuisca 
reato, si applicano le seguen� sanzioni amministra�ve 
pecuniarie:
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c) da 40,00 euro a 250,00 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all'ar�colo 28, comma 2, le ere b) e c) 
– interno aree sciabili; 

d) da 400,00 euro a 2.500,00 euro per l'inosservanza 
delle disposizioni di cui all'ar�colo 28, comma 1, le era 
a) – esterno percorsi motosli e;

e) da 400,00 euro euro a 2.500,00 euro per 
l'inosservanza delle disposizioni previste dal 
provvedimento delibera�vo di cui all'ar�colo 28, comma 
3 se non già sanzionate in modo specifico nel presente 
ar�colo; - u�lizzo motosli e Giunta Regionale
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f) da 400,00 euro a 2.500,00 euro per l'u�lizzo di 
motosli e, quadricicli e mezzi assimila�, in assenza 
dell'autorizzazione di cui all'ar�colo 28, comma 1, le era 
c), primo periodo;

i) da 40,00 euro a 250,00 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all'ar�colo 30, comma 2; -mancanza 
presidi per fuori pista – arva 

j) da 40,00 euro a 250,00 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all'ar�colo 32, commi 1 e 4; - rispe o 
regole di comportamento
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k) da 250,00 euro a 500,00 euro per l'omessa esibizione 
del �tolo di viaggio (skipass) di cui all'ar�colo 32, comma 
2 o per l'esibizione di un �tolo di viaggio non in corso di 
validità o riconducibile a persona diversa; 

l) da 40,00 euro a 150,00 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all'ar�colo 32, comma 3; 

m)  la sanzione amministra�va di cui all' ar�colo 14 della 
l. 363/2003 , rela�va all'omessa assistenza a persone 
infortunate, per la violazione delle disposizioni di cui 
all'ar�colo 32, comma 6;
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n) la sanzione amministra�va di cui all' ar�colo 8, comma 
2 della legge 24 dicembre 2003, n. 363 (Norme in 
materia di sicurezza nella pra�ca degli sport invernali da 
discesa e da fondo), per la violazione delle disposizioni di 
cui all'ar�colo 32, comma 7 rela�ve all'obbligo del casco 
si applica ai minori di dicio o anni. 

o) da 150,00 euro a 240,00 euro per la violazione delle 
disposizioni di cui all'ar�colo 27, comma 4 e all'ar�colo 
32, commi 8, 9, 10, 11 e 13. 
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• 3. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono irrogate e 

riscosse dal comune sul cui territorio si trova la pista 
da sci; per le piste che si estendono sul territorio di più 
comuni, è competente l'unione montana di 
riferimento. Le modalità e i tempi di riscossione sono 
stabili� dall'ente irrogatore. 

• 4. Per l'accertamento delle violazioni e l'applicazione 
delle sanzioni previste dal presente ar�colo si 
applicano le disposizioni di cui al capo I della legge 24 
novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale). 
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• 5. Qualora la violazione delle disposizioni sanzionate ai 
sensi dei commi 1 e 2 sia posta in essere da un 
ci adino di nazionalità straniera, è consen�to al 
trasgressore di effe uare immediatamente, nelle mani 
dell'agente accertatore, il pagamento della sanzione in 
misura rido a di cui all' ar�colo 16 della l. 689/1981 . 

• 8. In caso di violazione delle prescrizioni in materia di 
u�lizzo e conduzione di motosli e, quadricicli e mezzi 
assimila�, che compor�no le sanzioni pecuniarie di cui 
al comma 2, le ere d), e) e f) è sempre disposto il 
sequestro amministra�vo del mezzo. 
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• 9. Nei casi in cui per l'u�lizzo delle piste di sci di fondo 
è richiesto il pagamento di un biglie o di ingresso, allo 
sciatore che ne è sprovvisto è comminata una 
sanzione amministra�va pari a cinque volte il prezzo 
del biglie o medesimo. 


